Un giorno a cun fù prima dell‘
esame un mio amico mi disse:” tu

non ce la farai mai a io ti battero”!

ma io non li o dato ascolto.

Mancava un giorno e mi stavo allenando

ma a un certo punto

un altro mi disse: “sei una schiappa”

e questa volta mi offesi, dopo gli

allenamenti gliene o cantate quattro

e poi sono tornato a casa e o

raccontato tutto alla mamma. Era il

giorno dell’esame ed’ero nervoso ma 

stavo facendo ancora scuola. Dopo la

scuola andai in palestra mi cambiai e 

poi cominciai, facevamo calci e posizioni

e durò un ora, dopo mi darono la

cintura. Mi cambiai ed’ero contento e

anche i miei genitori. Poi mi misi

a cenare e a farmi la doccia e poi

a dormire e sognai tutto quello 

che era successo

Questa favola ci insegna che non 

basta vantarsi e dire: “tanto non

devo impegnarmi perché ce la farò.
